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Unità di apprendimento 
 sulla Shoah 

 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ǘŜǊȊŀ ŜǊŀ ǉǳŜƭƭƻ 
di conoscere il dramma della Shoah dal punto di vista di una ragazza  costretta a rinunciare ai 
ǎƻƎƴƛ Ŝ ŀƛ ŘŜǎƛŘŜǊƛ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭŀ ƎǳŜǊǊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ Ǝƭƛ 
ebrei.  

Percorso didattico:  

Å Lettura del diario di Anna Frank (durante le vacanze) 

Å {ǇŜǘǘŀŎƻƭƻ ǘŜŀǘǊŀƭŜ άaƛ ŎƘƛŀƳƻ !ƴƴŀ CǊŀƴƪέ Ŏκƻ ¢ŜŀǘǊƻ CƛƭƛǇǇƛƴƛ Řƛ ±ŜǊƻƴŀ όму ƎŜƴƴŀƛƻύ 

Å [ŜǘǘǳǊŀ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ōǊŀƴƛ ǘǊŀǘǘƛ Řŀ ά{Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ ǳƻƳƻέ Řƛ tΦ [ŜǾƛ όмф ƎŜƴƴŀƛƻύ 

Å Navigazione sul sito www.annefrank.org (20 gennaio) 

Å tǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǎǘƻ ά/ŀǊŀ !ƴƴŀ CǊŀƴƪΧέ όнл ƎŜƴƴŀƛƻύ 

Å !ǎŎƻƭǘƻ Řƛ ά!ǳǎŎƘǿƛǘȊέ Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎƻ DǳŎŎƛƴƛ όно ƎŜƴƴŀƛƻύ 

Å tǊƻƛŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƛƭƳ άLƭ Ǉƛŀƴƛǎǘŀέ όнт ƎŜƴƴŀƛƻύ 

 

 

http://www.annefrank.org/


/ƻǎΩŝ ƭŀ {ƘƻŀƘΚ 

 

 Shoah (ˢ˞ˣ˷ in lingua ebraica), significa "desolazione, catastrofe, 
disastro". Questo termine venne usato per la prima volta nel 1940 dalla 
comunità ebraica in  Palestina, in riferimento alla distruzione degli ebrei 
polacchi. Da allora  il termine definisce nella sua interezza il genocidio 
della popolazione ebraica d'Europa.  

 La parola Shoah tuttavia non sarebbe sinonimo di Olocausto, in quanto 
la prima definisce solamente il genocidio degli ebrei mentre la seconda si 
riferisce allo sterminio compiuto dai tedeschi nei confronti anche di tutte 
quelle persone, gruppi  etnici e religiosi ritenuti "indesiderabili" dalla 
dottrina nazista: omosessuali, oppositori politici, Rom, Sinti, zingari, 
testimoni di Geova, malati di mente, portatori di handicap, prigionieri di 
guerra. 

     

 



Un milione e mezzo di giovani a cui 
è stato negato il futuro 

    Tra il 1933 e il 1945 furono sterminati  circa sei milioni di 
persone,  colpevoli di essere nate in �X�Q�¶�H�S�R�F�D e in luoghi 
assolutamente sbagliati e per questo costrette a subire la 
persecuzione della Germania nazista e dei suoi zelanti alleati. Di 
costoro, un milione e mezzo erano giovani,  per la maggior parte 
di età inferiore ai quindici anni. Essi furono reclusi, umiliati, 
percossi, affamati,  torturati, sfruttati come schiavi, asfissiati con 
il gas.  

 Se in termini statistici costituiscono il 25-30 per cento della 
perdita complessiva subita dalla componente ebraica della 
popolazione europea, i bambini  sterminati rappresentano la 
perdita di una generazione e ci ricordano, oggi, come �O�¶�(�X�U�R�S�D 
intera abbia con essi perduto le potenzialità che ogni nuova 
generazione porta in sé. 


